
Quarantadue fallimenti di-
chiarati da gennaio fino ad
oggi nei settori economici
più svariati: da quello dei
servizi all’artigianato, fino
a quello commerciale. Una
fotografia dettagliata che
emerge dal sito internet del
Tribunale di Trieste, banca
dati sui fallimenti. E che
mette in luce una situazio-
ne allarmante: da gennaio a
metà agosto, in soli 8 mesi,
il numero di «chiusure» ha
raggiunto la stessa quota re-
gistrata nell’intero 2003.

È la prova concreta che la
crisi è generalizzata, tocca
tutti i comparti produttivi e
fa registrare al l’ennesimo
record negativo. Nulla di
inatteso purtroppo, lo si è vi-
sto con l’annuncio dello stop
dell’attività da parte di di-
verse aziende negli ultimi
mesi, ma anche con la con-
trazione dei consumi nel set-
tore commerciale. Non è
sfuggita nemmeno la volon-
tà di contrastare la situazio-
ne negativa da parte dei
commercianti e degli eser-
centi che, oltre a far partire
ondate di saldi, hanno limi-
tato al massimo le chiusure
di negozi, ristoranti e bar,
aperti anche a Ferragosto.

Situazione che la Camera
di commercio, che rappre-
senta tutti i soggetti econo-
mici del territorio, ha ben
presente anche se i segnali
non sono tutti negativi.
«Che la situazione non sia
rosea è noto da tempo – con-
ferma il presidente Antonio
Paoletti – la novità però è
che c’è un lieve cenno di ri-
presa. Tra febbraio e marzo
i dati erano sconfortanti,
peggio del 2003. Da metà
aprile e fino ad oggi la situa-
zione ha retto, non ci sono
state perdite e i consumi so-
no rimasti uguali all’anno

scorso. Non è gran cosa, ma
almeno non si continua a
perdere».

Rallentano e chiudono al-
cuni settori come quello car-
tario (tipografie, serigrafie),
ma ci sono altre realtà ad
esempio nell’artigianato
(edilizia, servizi alla perso-
ne e in generale) che stanno
andando abbastanza bene.
«Ci sono diverse chiusure
da parte di ditte e imprese –
conferma il presidente – ma
ci sono altrettante aperture
di nuove realtà. Il settore
del commercio, dopo crisi e
sconvolgimenti dovuti an-
che all’euro, ora sta cam-

biando: dopo 2 anni e mezzo
la china risale. Stanno sor-
gendo molti negozi mono-
marca, alcuni locali rinnova-
no completamente e poi, ul-
tima novità, c’è l’attenzione
dei veneti. Stanno investen-
do in città, comprano immo-
bili commerciali, negozi, ma-
gazzini, capannoni. Hanno
scoperto Trieste, molti ven-
gono nel weekend».

Piccoli segnali incorag-
gianti. «In particolare dal
settore del turismo. Grazie
alle promozioni fatte dalla
stessa Camera – aggiunge
Paoletti – e alle ultime ini-
ziative dedicate al cinquan-

tesimo del ritorno dell’Italia
molte scuole hanno organiz-
zato visite a Trieste e spes-
so gli scolari hanno ripetuto
la visita sucessivamente
con i loro genitori». Ma è an-
cora troppo poco, Paoletti lo
sa bene, lo sta ripetendo da
tempo. Senza contare che ci

sono anche delle emergenze
da affrontare su un settore
in preda a una crisi gravissi-
ma, quello industriale. «In
particolare sull’industria –
annuncia il presidente – la
giunta della Camera di com-
mercio ha convocato i sinda-
cati. La prossima settimana
faremo una riunione in cui
affronteremo a 360 gradi
tutti i problemi aperti». Su
questo fronte Paoletti lan-
cia un messaggio: «A Trie-
ste bisogna lavorare tutti as-
sieme per salvare il salvabi-
le – dice – a cominciare dal-
l’industria. La città non ne
può fare a meno. Cerchere-
mo di spingere per una pro-
duzione più pulita, tecnolo-
gica. Sarebbe bello avere un
centro di ricerca applicata
che trattenga le aziende a
lavorare in zona dopo aver
fatto le loro ricerche al-
l’Area o nei vari incubatori.
Mi rendo conto però che sia-
mo di fronte a un problema
complessivo. Mancano spa-
zi, non si possono fare nuovi
insediamenti finchè i terre-
ni non saranno bonificati.
Per fare le bonifiche biso-
gna avere investitori, crea-
re aree per insediamenti
commerciali, ma senza esa-
gerare. Insomma, serve un
ragionamento globale e oc-
corre un atteggiamento di
grande equilibrio. Non si
può puntare solo su un set-
tore anche se trainante co-
me il turismo. La Camera
di commercio non vuole ar-
rogarsi nessun diritto, vuo-
le solo esercitare il suo ruo-
lo, equidistante da tutte le
parti politiche, per spingere
verso le ripresa. E questo
ruolo lo manterrà diventan-
do un pungolo per i politici
per condizionare, scelte e
strategie verso lo sviluppo,
sperando di vincere anche
l’Expo».

Giulio Garau

Torna il sereno sulla prossi-
ma edizione della Barcola-
na. Nelle settimane scorse
era esplosa la polemica fra
i soci della Società velica
Barcola-Grignano, soggetto
organizzatore della Coppa
d’Autunno. Si erano forma-
te due «correnti» di pensie-
ro: coloro che puntano a un
evento più commerciale,
con sponsorizzazioni milio-
narie e gadget, e chi preferi-
sce invece la vecchia e col-
laudata formu-
la della festa po-
polare. I primi
s o s t e n e v a n o
che, senza signi-
ficativi cambia-
menti di rotta e
«salti di quali-
tà», la Barcola-
na era destina-
ta a non cresce-
re più, ad accon-
tentarsi dell’esi-
stente, imboc-
cando in pochi
anni la via del-
la stagnazione
e del ridimen-
sionamento. I
secondi temeva-
no invece lo
«snaturamen-
to» dell’evento
in sé.

S u l l ’ i n t e r a
questione ora
interviene con una nota il
Consiglio direttivo della
Svbg. In particolare si rile-
va come la scelta del mar-
chio «Barcolana Sailinga-
me» abbia un respiro inter-
nazionale, utile a far cono-
scere la regata nel mondo
con all’interno il termine
game, che significa sia gio-
co che competizione, ed è
quindi la sintesi dei due spi-
riti che convivono da sem-
pre nella Barcolana.

A proposito del guidone
sociale, che era stato tolto
dal nuovo logo, il direttivo

della Svbg precisa che «su
tutti i materiali prodotti
dalla Società velica e dal-
l’Ufficio stampa è sempre
comparso da solo o affianca-
to al marchio Barcolana
con la dicitura Società veli-
ca di Barcola e Grignano».
Per quel che riguarda la
mascotte ”Timo”, che aveva
suscitato più di una per-
plessità, «non si deve tra-
scurare - rileva il direttivo
della Svbg - che questo pic-

colo lupo di mare che fiuta
il vento è un gadget che ver-
rà portato in giro per il
mondo a ricordare Trieste e
la sua Barcolana». Il diretti-
vo della Svbg ribadisce poi
che le iscrizioni si faranno
esclusivamente nella sede
della società velica e respin-
ge le critiche di quanti te-
mevano che si volesse «sna-
turare l’evento e svendere
la manifestazione ad altri»,
trasferendo la raccolta del-
le adesioni alla Stazione
Marittima: «l’edizione 2004
- afferma la società velica -
ha in Lorenzo Bressani un

testimonial non solo triesti-
no ma soprattutto esponen-
te di prestigio della nostra
società».

Fulvio Molinari, socio del-
la Svbg e già presidente del-
la società velica, che aveva
sollevato più di una critica
alla «nuova gestione» pro-
mozionale, sottolinea di
aver sempre sostenuto co-
me «il rischio di mutare gli
attuali equilibri con una
più accentuata commercia-
lizzazione dell’evento possa
allontanare dalla regata
quelle centinaia e centina-
ia di velisti che potrebbero
non riconoscersi più come il

vero cuore della
vecchia e auten-
tica Barcola-
na». In questo
senso Molinari
si era già battu-
to nelle scorse
settimane, ri-
chiedendo insie-
me alla stra-
grande maggio-
ranza dei soci il
ripristino del
guidone societa-
rio a fianco del
logo. «Il voto
della maggio-
ranza - ricorda
ancora Molina-
ri - ha poi con-
servato la pre-
senza del simbo-
lo e del guidone
della regata an-
che nel nuovo
marchio».

E se il direttivo della
Svbg riafferma «nei con-
fronti dei soci e della citta-
dinanza, la volontà e l’impe-
gno per realizzare un’edizio-
ne ancora più bella e entu-
siasmante», anche Fulvio
Molinari si augura, a que-
sto punto, una felice riusci-
ta della prossima Barcola-
na, ma sottolinea con preoc-
cupazione il blackout infor-
mativo sulla manifestazio-
ne da parte della società:
«nessuna nota alla stampa
- precisa - dal 10 giugno al
10 agosto scorso».

c.g.

Possedere una carta d’iden-
tità elettronica? Di questi
tempi sarebbe meglio non
coltivare certi desideri. Ma
chi proprio agogna a ottene-
re il moderno tesserino si-
mil-bancomat può recarsi
al palazzo dell’anagrafe e
accomodarsi nell’apposito
ufficio. Munito di «un po’ di
pazienza e un po’ di fortu-
na».

Il virgolettato non è di
un cittadino scocciato bensì
dell’assessore comunale
agli Affari generali Loren-
zo Spagna, che non esita a
definirsi «superscontento»
della situazione. Una situa-
zione la cui responsabilità,
precisa Spagna a scanso di
equivoci, è tutta del mini-
stero degli Interni. Perché
spesso, troppo spesso, al
momento di richiedere per
via telematica a Roma l’ok
al rilascio del documento, il
collegamento fa cilecca. Si
incarta. Non risponde più.
E addio carta elettronica.
L’altra mattina, esemplifi-
ca Spagna, tutto era inizia-
to bene. Ma dopo l’erogazio-
ne di soli tre tesserini ad al-
trettanti fortunati, ecco al-

le 10.30 il
b l a c k - o u t .
«Con Roma il
dialogo elettro-
nico è ripreso
soltanto verso
l’una».

Impossibile
programmare
il lavoro in que-
ste condizioni.
Solo al secondo
sollecito scritto
e firmato da
Spagna il mini-
stero ha rispo-
sto - lo scorso
giugno - pro-
mettendo un
incontro tempe-
stivo. Ma «in-
tanto noi sa-
remmo pronti a partire, e
invece siamo in fase di
stand-by», riassume l’asses-
sore.

Doveva essere un fiore al-
l’occhiello dell’amministra-
zione cittadina, e invece
l’operazione carta elettroni-
ca va a rilento. Fin dall’ini-
zio il Comune era stato
coinvolto nella fase speri-
mentale del progetto, che
tocca attualmente 56 ammi-

nistrazioni in tutta Italia.
La distribuzione delle carte
elettroniche a chi ne avesse
fatto richiesta era iniziata
nel dicembre del 2001, e da
allora di documenti ne sono
stati distribuiti suppergiù
4.500: ognuno di essi ripor-
ta tra gli altri dati la foto, i
dati identificativi (impron-
ta digitale compresa) e il co-
dice fiscale del titolare.

La convenzione firmata
ormai tre anni fa con il mi-

nistero, ricor-
da Spagna, pre-
vedeva l’eroga-
zione di massa
- 182 mila car-
te, cioè il nume-
ro corrispon-
dente a quello
dei cittadini
aventi diritto
al documento
nel nostro Co-
mune - nell’ar-
co di 15 mesi
conteggiati a
partire dall’av-
vio della fase
«operativa ef-
fettiva» del pro-
getto. Fase che
finora non è
partita. Per

questioni di collegamento,
appunto: perché «noi dal
primo ottobre saremo pron-
ti a partire, ma occorre che
passino almeno trenta gior-
ni senza problemi per poter
pianificare il lavoro», dice
Spagna. Il Comune infatti
ha approntato le postazioni
dislocate in vari punti della
città, dove si potranno otte-
nere i tesserini: oltre che al-
l’ufficio dell’anagrafe - uni-

co per ora a fornire questo
servizio - ci si potrà rivolge-
re alla sede di via Genova,
nel nuovo edificio di Roton-
da del Boschetto destinato
a sede di circoscrizione, al-
l’ufficio di Opicina e a quel-
lo di via Locchi. Verrà inol-
tre istituito un call-center,
centrale telefonica operati-
va cui rivolgersi per preno-
tare l’erogazione della car-
ta. «Ma non possiamo certo
impiegare il personale sen-
za garanzie di operatività»,
ribadisce l’assessore.

Tutto d’ora in poi dipen-
de dall’efficienza telemati-
ca di Roma, dunque. Ma di
problemi ce ne sono altri:
per esempio, delle 182 mila
carte promesse il ministero
ne ha inviate soltanto 32
mila. Per quanto riguarda i
dipendenti che dell’opera-
zione si dovranno occupare,
«noi abbiamo chiesto soltan-
to che non si affidi il servi-
zio all’esterno», precisa Ma-
rino Sossi della Cgil funzio-
ne pubblica. Proprio di que-
sto problema si discuterà
lunedì prossimo, dice Spa-
gna, durante un incontro
operativo tra vertici comu-
nali.

p.b.

I dati registrati sul sito del Tribunale evidenziano un aumento delle chiusure di attività economiche da gennaio ad agosto. La prossima settimana vertice con i sindacati

Crisi, già 42 fallimenti. Come nell’intero 2003
Paoletti: «Situazione in chiaroscuro. Ma ci sono anche segnali di ripresa». Sempre più i negozi monomarca

Prosegue fra varie difficoltà la distribuzione dei documenti personali. L’assessore Spagna: «Ci vuole pazienza e fortuna»

Carte d’identità elettroniche? Un miraggio
Il collegamento telematico con Roma fa spesso cilecca. L’ira del Comune

Una serie di iniziative pro-
mozionali caratterizzeran-
no il settembre della Trie-
ste Expo 2008 Challenge,
impegnata in accordo con il
ministero degli Esteri nei
preparativi per l'ultima pre-
sentazione della candidatu-
ra italiana per l'Expo tema-
tico del 2008.

Prima dell'Assemblea del
Bureau International des
Expositions (Bie) che, il 16
dicembre a Parigi, assegne-
rà la rassegna fieristica al
capoluogo del Friuli Vene-
zia Giulia, alla spagnola Sa-
ragozza o alla greca Salonic-
co, la Trieste Expo sarà pre-
sente dall'11 settembre,

giorno dell'inaugurazione,
al 7 novembre alla 9.a Mo-
stra internazionale di archi-
tettura Metamorph-Città
d'Acqua, in programma all'
Arsenale di Venezia nell'
ambito della Biennale.

«La Trieste Expo - spiega
l'architetto Barbara Brendo-
lan, responsabile di questo
progetto - esporrà nel pro-
prio stand allestito nel padi-
glione Città d'Acqua il pla-
stico di 4x2 metri già pre-
sentato a Parigi lo scorso
giugno, raffigurante in sca-
la 1:500 e con particolari ef-
fetti colore l'area del Porto
Vecchio destinato all'Expo
2008».

La sezione Città d'Acqua
di Metamorph si annuncia
particolarmente ricca, con
la partecipazione di 20 città
di tutto il mondo che si af-
facciano su mari, fiumi o la-
ghi. Tra queste anche Geno-
va, che dall'ultimo Expo ita-
liano nel 1992 ha tratto
enormi giovamenti, e una
delle grandi rivali di Trie-
ste per l'Expo 2008, la spa-
gnola Saragozza.

Ma il settembre «caldo»
di Trieste Expo passerà an-
che per tre grandi capitali
europee dove, in occasione
delle presentazioni-stampa
all'estero della Barcolana
sarà illustrata la proposta

italiana per l'Expo. È stata
già fissata la data del 9 set-
tembre a Bruxelles, nella se-
de di rappresentanza della
Regione Friuli Venezia Giu-
lia presso l'Unione europea,
mentre il tour itinerante
proseguirà a Vienna e a Za-

gabria. A Trieste, inoltre,
verrà allestita in ottobre
«Esponendo», una mostra
sulle precedenti esposizioni
tenutesi in Italia che farà
vedere quali cambiamenti
ha generato l'Expo nelle cit-
tà che l'hanno ospitato.

La società: «C’è la volontà e l’impegno a realizzare
un’edizione ancora più bella». Ma Molinari incalza:
«Note stampa assenti per due mesi...»

Interviene il consiglio direttivo della Svbg, e la polemica si placa

«Compromesso» sulla Barcolana
fra marketing e festa popolare

La partenza della Barcolana in una immagine d’archivio.

L’ufficio per il rilascio delle carte d’identità. (Sterle)

La candidatura della città sarà illustrata anche a Vienna e Zagabria

Expo presentato a Bruxelles

Il plastico dell’Expo nell’area del Porto Vecchio.

La via Mazzini affollata nella notte dei saldi. (Tommasini)

Antonio Paoletti

Anche la Hack condanna la nuova legge. Mobilitazione e firme con i Radicali

«Procreazione da medioevo»

Mobilitazione a favore delle libertà di ri-
cerca scientifica, impegno e raccolta di
adesioni per il referendum contro la leg-
ge sulla procreazione assistita, presenta-
zione di un comitato regionale congiunto
per la raccolta di firme anche sui quesiti
parziali. Questi i temi principali della
conferenza stampa che i radicali italiani,
affiancati dalla scienziata Margherita
Hack, dall’associazione Luca Coscioni e
al comitato di contrasto sulla Pma, han-
no tenuto ieri al caffè Tommaseo.

«Oltre al referendum abrogativo sulla
fecondazione assistita – ha spiegato per i
radicali Christina Sponza – è tempo di
mobilitarsi anche sui quesiti parizali.
Questi riguardano le normative che com-
portano rischi per la salute della donna,
che impediscono la ricerca scientifica spe-
rimentale sulle cellule staminali embrio-
nali, che vietano la fecondazione eterolo-
ga, che affermano i diritti del concepito
minando la stessa saluta femminile. È
importanto ricordare che non c’è tanto
tempo per la raccolta di quelle firme che
dovrebbero consentire di arrivare al refe-
rendum abrogativo. Ne mancano tante –
ha sottolineato la Sponza – ed è possibile
sottoscriverle presso tutti i comuni della

regione e, nel capoluogo, pure nel nostro
banchetto di piazza della Borsa o di via
delle Torri, allestiti di solito al mattino».
Va ricordato a chi ha già firmato prima
di luglio che il consenso all’inziativa dei
radicali dovrà essere rinnovato.

«Una legge liberticida e antiscientifica
che riporta la società italiana ai tempi di
Galileo»: così l' astrofisica Margherita
Hack, che ha partecipato ieri all’incon-
tro, ha definito la legge sulla procreazio-
ne assistita A tale proposito, la Hack ha
aderito pure alla sessione costituitva del
primo congresso mondiale per la libertà
di ricerca scientifica, che si terrà Roma i
prossimi 9 e 10 ottobre, sessione coordi-
nata dall’associazione Luca Casioni. Nel-
l’incontro con i media la Sponza ha pre-
sentato pure quella lettera di invito al
congresso che verrà indirizzata ai premi
Nobel del pianeta, in vista di una loro
partecipazione all’importante evento. Un
convegno dove si discuterà innanzitutto
su quella proposta che verrà affidata al-
l’assemblea generale delle Nazioni unite
per la quale si chiede di mettere al bando
a livello internazionale la ricerca scienti-
fica sulle cellule staminali embrionali.

m.lo.

Margherita Hack e Christina Sponza durante l’incontro. (Foto Sterle)
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